
Silenzio

The Tower of Silenzio

War stole Samir Al-Hamidi’s home, his city, and everything he held dear. Now, a refugee in a Greek camp,
his architect’s hands, once used to build dreams, craft makeshift shelters against despair. When a lucrative
offer to restore a crumbling medieval tower on the Italian coast arrives, it seems like a miracle—a chance to
rebuild his life and reunite with his family. But the Torre di Silenzio whispers a darker story. The tower is not
just a picturesque ruin; it’s the vibrant heart of a Roma community, their history etched in its stones, their
future threatened by the same forces that shattered Samir’s own world. As he peels back layers of history,
Samir uncovers a stark truth: his restoration project is a blueprint for their displacement. Caught between the
promise of a new beginning and the echoes of his past, he must choose a side. Kayla, a fiery Roma woman
whose spirit burns as bright as the tower’s ancient fires, challenges Samir’s assumptions and opens his eyes
to the human cost of progress. Their connection, forged amidst the tower's shadows, becomes a crucible,
forcing Samir to confront his complicity. Can he betray the trust he’s earned, or will he find the courage to
rebuild not just a tower, but a future where cultures coexist, and history isn’t erased for profit? The Tower of
Silenzio is a powerful story of displacement, resilience, and the enduring strength of human connection. It's a
testament to the power of one man's choice to reshape not just a building, but the very foundations of his
conscience.

Leopardis Dichten und Denken der Natur

Die Natur fordert den Menschen seit jeher heraus. Doch seit der Romantik gewinnt die Beschäftigung mit der
Natur an Bedeutung, und heute ist sie von immenser Aktualität. Vom Lateinischen nasci abgeleitet,
bezeichnet natura \u003e, also das nicht vom Menschen Geschaffene. Es umfasst die belebte und unbelebte
Natur in gleicher Weise wie Naturerscheinungen, die sich dem Einfluss des Menschen entziehen. Die Natur
weist dabei nicht nur einen Bezug zum Leben auf; vielmehr erscheint Natur uberhaupt als Voraussetzung
oder Grund fur jede Form von Existenz. Zudem meint die Natur das Wesen, d.h. die Beschaffenheit der
Dinge ebenso wie das Wesen des Menschen. All diese Momente des Natur-Begriffs reflektiert Leopardis
Werk. Denn den Ausgangspunkt seines Denkens bildet die schonungslose Ergrundung des Wesens der Dinge
und der Existenz des Menschen im Wissen um Kontingenz und Grundlosigkeit. Dieser Gestus, der Natur des
Zufalls wie auch der Zufälligkeit der Natur entgegenzutreten, bedingt die Originalität und Aktualität seines
Werkes, denen dieser Band nachgeht.

Osservare il silenzio

Die Bedeutung des Schweigens im Privatrecht ist von jeher umstritten. Dies zeigt bereits der Blick auf das
romische Recht als gemeinsame Grundlage der geltenden deutschen und italienischen Rechtsordnung.
Rechtsvergleichend arbeitet Anna Reis Unterschiede und Gemeinsamkeiten beider Rechtsordnungen heraus
und analysiert den Zweck der Regelungen, wobei dem Schweigen als Verpflichtungsgrund aufgrund der
Praxisrelevanz ein besonderes Augenmerk gilt. Beleuchtet wird aber auch der Rechtsverlust infolge des
Schweigens. Dabei stellt sich die Frage, ob die Antworten des italienischen Rechts fur das deutsche Recht
verwertbar sind, um eine klarere dogmatische Handhabung zu erzielen. Auch im IPR besteht die
Notwendigkeit von Schutzmechanismen fur denjenigen, der sich der Bedeutung seines Schweigens nicht
bewusst war. Schliesslich untersucht die Autorin, ob die gewonnenen Erkenntnisse fur eine
Vereinheitlichung des europaischen Vertragsrechts nutzbar gemacht werden konnen.



Die Bedeutung des Schweigens im Privatrecht

In greco il termine therapeuein vuol dire prendersi cura di qualcuno, non guarire. Vuol dire cercare l’armonia
del nostro protetto, come conferma l’antico taoismo, che propone: “Prenditi tutto in carico, ma non trattenere
niente”. Il terapeuta è un logos poieticos, direbbe Aristotele, ossia uno spirito umano che crea (sottinteso, la
salute): non fa miracoli, ma può comunque spingersi agli estremi limiti dell’umanamente immaginabile
tramite un’altra categoria, ossia l’utopia. L’utopia, come dice il nome stesso (u privativo e topos, luogo: in
nessun luogo) è qualcosa di irraggiungibile perché non ha un luogo dove resta fissa, ma analogamente alla
linea dell’orizzonte, quando la si insegue lei si sposta più in là. Tommaso Moro, agli inizi del ’500 scrisse
Utopia. Ma allora, se è irraggiungibile, a cosa serve? Serve a camminare, serve a mantenere viva la speranza
nel paziente, serve a non spegnere la luce, serve a evitare la disperazione più nera della frase “non c’è più
nulla da fare”.

Elogio del silenzio

L’Islam è avvolto oggi da una barriera di violento rumore, ma è anche una spiritualità piena di silenzio.
Profondi interpreti dell’Islam, i Sufi ci fanno accedere a una dimensione dell’Oriente islamico che ci
costringe piacevolmente a fermarci e riflettere. Tacere, guardare, considerare o semplicemente contemplare
sono azioni dello spirito cui dedichiamo troppo poco tempo e poche energie. Questo libro è una piacevole e
poetica introduzione al regno del silenzio sufi. Alberto Fabio Ambrosio c’insegna a nutrirci di questo
silenzio, del suo segreto e dei suoi favori.

Alle porte del silenzio. Scrittura e rivelazione nella tradizione ebraica

Attraverso un itinerario che ha per guida domande di volta in volta diverse sul silenzio, il testo si muove
percorrendo piste di indagine, costruendo soste e spazi per poter abitare nuovi aspetti dell’esperienza del
silenzio. Il cammino che ne deriva presenta spazi, abissi, enigmi che consentono al lettore di mettersi in
risonanza con le vibrazioni sempre diverse del silenzio, fino ad arrivare ad intercettarne gli elementi più
intimi, i luoghi di più profonda interiorizzazione, prestando attenzione, insieme, alle più vaste aperture del
cosmo, così come ai più infiniti anfratti dell’umano.

Il silenzio che guarisce

Il testo affronta alcuni temi legati al silenzio in rapporto allo spazio architettonico, temi e problemi che
riguardano la complessità a volte ambigua che ogni epoca, con la propria cultura, tenta di risolvere in modo
provvisorio. Luoghi di detenzione, cimiteri, ospedali, lager, sono luoghi poetici che sottolineano le infinite
valenze del silenzio che diventa spazio: spazio del pensiero.

Silenzio profetico

Il silenzio come contro-valore che si oppone alla società del rumore e dello shock, come muto, abissale urlo
di Dio che richiama a sé il dolore del mondo, come luogo di convegno dei corpi nell’amore, o come ultima
parola della malattia ... Il silenzio sfugge, ‘parla’, invoca. D’improvviso appare, cade nel mondo e poi, un
attimo, un cenno, un soffio e scompare. Ogni discorso può tratteggiarne caratteristiche, definizioni e
proprietà. Mai, paradossalmente, il silenzio può esser ‘detto’. Rimane allora il gioco delle allusioni, delle
metafore e dei simboli che al silenzio ‘prestano’ voce, corpo, parola … Questo libro tratteggia alcune
suggestioni ed esperienze del silenzio, disponendosi ad ascoltarne l’eco fragile, profonda e, spesso, terribile
che la sua eco può suscitare.

Sovranità del silenzio

Nell’opera e nella poetica di Céline il silenzio riveste una dimensione strutturale: i famosi trois points, i punti
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di so-spensione, traforano la prosa per diventare la più ricono-scibile delle cifre stilistiche céliniane. Intervalli
ritmici che cadenzano la frase musicale e spezzano l’ordine gramma-ticale per restituire l’emozione,
prelinguistica e muta. Nell’orizzonte semantico il silenzio si alterna alla parola per significare il non detto; è
questa l’intenzione del di-scorso di denuncia, dell’uomo e della società, che percor-re i romanzi per
acquistare una evidenza ideologica nei pamphlet antisemiti. In stretta aderenza al testo autorale, lo studio
rintraccia le valenze e le figure del silenzio per provare a ricomporre l’immagine intera di un’opera e di uno
scrittore riconosciuto oggi come un classico mentre ne ri-mane impedita la conoscenza integrale degli scritti.

Il silenzio e lo spazio

1420.1.225

Passaggi nel silenzio

Qual è il ruolo del “silenzio”, per l’India tradizionale, nel quadro dello sviluppo spirituale dell’essere umano,
della sua liberazione dai dolori dell’esistenza? Una sapienza antica gli assegna una funzione decisiva
nell’itinerario che conduce dalla dispersione alla concentrazione interiore, dalla molteplicità lacerante
all’unione con se stessi e con il divino. Un itinerario scandito da tempi e luoghi precisi, perfino da esercizi e
posture accuratamente visualizzati nel corso di un processo secolare. La tradizione indiana ci ha lasciato nei
secoli uno straordinario sedimento di testi: si offre qui una piccola, ma sceltissima antologia di passi, quasi
tutti inediti in italiano, che abbracciano il lungo periodo dal VII secolo a.C. al XII d.C. illuminando i diversi
aspetti nell’India del “silenzio” e della figura del “saggio silenzioso”, come pure accennando più ampiamente
all’ascesi e alla meditazione.

Emozione, silenzio e parola nell’opera di Louis-Ferdinand Céline

La lettura dell’immagine scava nelle profondità dell’animo e ne disvela il sentire. è memoria che
silenziosamente riveste il presente, dilatandolo oltre i confini del tempo. La riflessione su alcune opere d’arte
e una breve digressione su Rothko, visto per la prima volta a sedici anni, conducono l’autore al misterioso
“farsi” della poesia e dunque dell’arte, dove ritrovarsi e scoprire con uno sguardo nuovo il mondo intero.
Paolo Biscottini vive a Milano dove dirige il Museo Diocesano, di cui è stato uno dei fondatori alla fine degli
anni Novanta. È stato direttore dei Musei Civici e della Villa Reale di Monza e di Palazzo Reale a Milano.
Attualmente affianca alla direzione del Museo l’insegnamento di Museologia e di Istituzioni di Storia
dell’Arte all’Università Cattolica di Milano, dove dirige un Master in Museologia e Museografia. Ha
realizzato mostre di arte moderna e contemporanea, e pubblicato libri, cataloghi e saggi di Storia dell’Arte e
di Museologia.

Del silenzio non si può tacere

Mettersi in ascolto è già presidiare il luogo del silenzio; è già presenziare davanti al suo inizio con la propria
postura, la propria condizione, la propria storia, stabilendo con esso una sorta di patto d’attenzione. Da questo
momento in poi il silenzio non sarà più un vuoto nulla, un niente che inquieta e perturba, una situazione posta
semplicemente in assenza di rumore, ma al contrario, un luogo nel quale e con il quale incominciare a
realizzare un contesto nuovo: un’originaria narrazione di sé.

Verwaltungsrechtsschutz in Italien

Silenzio è il nome di un fantasma che spaventa e insieme meraviglia l’uomo. Quale silenzio ci è dato in
realtà? Come un inno al tempo interiore, questo libro evoca le tante voci del silenzio. Immaginiamo silenzi
luminosi, di pudore e rispetto, di umiltà e prudenza, di mitezza e pazienza o silenzi oscuri di disprezzo e
rancore. Silenzi violenti di bocche cucite, di chi manda giù veleni. Ogni parola ha il suo silenzio e la
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biblioteca universale ne è piena. Questo libro è una splendida occasione d’ascolto e poesia.

Il silenzio in India

Schablonen wie ›österreichischer Palestrina‹, ›trockener Kontrapunktiker‹ und ›Lehrmeister im strengen
Satz‹ haben das Profil des kaiserlichen Hofkapellmeisters Johann Joseph Fux (? 1660–1741) für die
Nachwelt geprägt. Die Langlebigkeit seiner musiktheoretischen Schrift Gradus ad Parnassum, in Teilen auch
des musikpädagogisch motivierten Singfundament unterstützen, ja trugen dieses Bild. Demgegenüber weist
aber sein musikalisches Schaffen eine ungeahnte Reichhaltigkeit auf – es umfasst keineswegs nur polyphon
gesetzte, auch nicht durchwegs kirchenmusikalische Werke, sondern zeigt mit Instrumentalkompositionen
und dramatischen Werken, dass Fux Kompositionen für alle spätbarocken Stilwelten der Musik für Kirche,
Kammer und Theater im süddeutsch-österreichischen Raum beigesteuert hat. Erstmals seit Ludwig Ritter von
Köchel, der 1872 ein \"Thematisches Verzeichniss der Compositionen von Johann Josef Fux\" publiziert hat,
wird das Œuvre des kaiserlichen Hofka-pellmeisters nun wieder in seiner Gesamtheit erschlossen. Für das
vorliegende Verzeichnis wurde dazu eine spezifische, aber auch philologisch tragfähige Lösung zum
adäquaten Umgang mit Autorschaft, Beschaffenheit der Überlieferung und bezüglich der
Anordnungsprinzipien erarbeitet. Im ersten Band des Fux-Werke-Verzeichnisses sind Gradus ad Parnassum
und Singfundament, die geistlichen und weltlichen dramatischen Werke sowie die Instrumentalwerke des
Komponisten nachgewiesen.

L'immagine diario del silenzio

Der Schriftsteller Francesco Biamonti (1928-2001) ist eine der leisen Stimmen in der italienischen Literatur
der achtziger und neunziger Jahre des vergangenen Jahrhunderts und gleichzeitig eine der ungewöhnlichsten.
Mittelpunkt seines Romanwerks sind Landschaft und Natur Liguriens. Die Analyse zeigt auf, wie Biamonti
über die Fiktionalisierung von Landschaft und ihrer Lichtverhältnisse kulturelle und soziopolitische
Wirklichkeit sichtbar macht. Nicht nur epochale Entwicklungen und Umbrüche der letzten Jahrzehnte des 20.
Jahrhunderts werden damit deutlich, sondern auch ästhetische und lebensweltliche Strukturen sowie Gefühle
und Sinneswahrnehmungen. Fundament dieser Studie sind unterschiedliche raumtheoretische Konzepte, wie
z.B. das strukturalistische von Jurij M. Lotman oder das phänomenologische im Werk von Gerhard
Hoffmann. Bevor Biamonti im Alter von zweiundfünfzig Jahren Romanschriftsteller wurde, war er als
Kunstkritiker, Mimosenzüchter und Olivenbauer tätig. Acht Jahre lang arbeitete er als Bibliothekar an der
Biblioteca Aprosiana in Ventimiglia. Diese Monographie über den Autor aus S. Biagio della Cima (Imperia)
vereinigt erstmals detaillierte Einzelanalysen aller seiner Romane: L'angelo di Avrigue (1983), Vento largo
(1991), Attesa sul mare (1994) und Le parole la notte (1998). In einem Epilog wird auch sein fünfter, nur als
Fragment erhaltener Roman Il silenzio (posthum 2003) behandelt.

Portatori di silenzio

Des rencontres fortuits sous les cieux de l'Afrique sahélienne tracent les contours d'une modalité de voyage
qui est, à la fois, une découverte de soi-même et de l'autre, où connaissance réciproque et solidarité humaine
s'entrelacent.

Sul buon uso del silenzio

Tutti promettono. Tutti giurano. Tutti mentono. Al loro arrivo la grande casa di campagna sembra
abbandonata, i contorni scrostati e deformati dalla calura estiva. Il paese, intorno, è poco più di una città
fantasma, diroccata e fatiscente. Non è questa l’America che i Wayland avevano sognato. Ma attraverso le
strade deserte di Trout Island, battute dalla polvere e schiacciate dall’afa, passa l’ultima possibilità di riscatto
per Marcus e Lara. Con i tre figli, hanno lasciato la natia Inghilterra per trasferirsi negli Stati Uniti, solo per il
tempo di un’estate. Il tempo, per Marcus, di tornare a calcare il palcoscenico di un piccolo teatro di provincia
nei panni dello shakespeariano Macbeth; il tempo, per Lara, di capire se può ancora amare l’uomo che ha

Silenzio



accanto a sé e che l’ha costretta alla scelta più difficile per una donna. Ma quando, la sera della prima, Lara
scorge nell’ombra un profilo familiare – un profilo dietro cui si cela tutto ciò che suo marito non è mai
riuscito a realizzare nella propria vita – capisce che nulla potrà mai più essere come prima. Perché il passato è
tornato a presentare il conto degli errori commessi, delle scelte e delle rinunce; a insinuare in Lara il sospetto
che realizzare il sogno cui per anni ha anelato possa precipitarla direttamente nel peggiore degli incubi. Con
Il ricatto del silenzio Julia Crouch torna alle atmosfere cupe e inquietanti che le hanno guadagnato il favore
dei lettori di tutto il mondo e realizza un capolavoro di suspense psicologica, un crescendo di tensione che,
riflettendosi in mille sfaccettature, sa disorientare e sorprendere a ogni pagina.

Il silenzio dell'anima

Das performative und konzeptuelle Potenzial des menschlichen Körpers rückt seit der Mitte des 20.
Jahrhunderts zunehmend in den Fokus künstlerischer Auseinandersetzung. Die Beiträger*innen des Bandes
widmen sich kompositorischen und performativen Konzepten, in welchen der menschliche Körper nicht nur
als Mittel zum Zweck der Klangerzeugung eingesetzt und als nebensächlich verstanden wird, sondern in
welchen die Ausdrucks- und Bewegungsmöglichkeiten des Körpers im Zentrum künstlerischer Überlegungen
stehen. Mithilfe interdisziplinärer Ansätze aus unterschiedlichen (künstlerisch-)wissenschaftlichen
Disziplinen wird die Thematik »Körper«/»Körperlichkeit« anhand verschiedener Musikkulturen und -genres
des 20. und 21. Jahrhunderts erörtert.

Grande dizionario italiano-tedesco, tedesco-italiano compilato sui più accreditati
vocabolarii delle due lingue ed arricchito di molte migliaja di voci e di frasi

Nel momento in cui si parla di crisi dell’istruzione, eppure si realizza – almeno nelle aree occidentali del
benessere – l’obiettivo, per tanti secoli considerato utopico, dell’educazione per tutta la vita, dell’accesso a
tutti alla lettura, alla cultura, che conoscenze abbiamo in materia di storia dell’istruzione, dell’educazione,
della formazione? Quali conoscenze e competenze ci sono state tramandate come appartenenti a coloro –
genitori, educatori, insegnanti, formatori, facilitatori, e tante altre figure di adulti – che sono stati, in un
momento o un altro della loro vita, in posizione di educatori, formatori, coach, etc.? I tradizionali manuali di
storia della pedagogia, da questo punto di vista, segnano il passo, poiché concepiscono la storia educativa
sostanzialmente come storia delle idee e del pensiero dei grandi Autori e Ideologi del passato, non tanto come
storia di fatti ed eventi educativo-formativi che hanno segnato realmente i passaggi epocali della trasmissione
dei saperi, delle pratiche, dell’identità stessa. Ma la ricerca contemporanea nasce ancora da quella storica,
dove lo studio delle esperienze socio-educative fondamentali dell'uomo o la storia della mentalità formativa
sono inevitabilmente fonte di esperienza per costruire o ricostruire le azioni formative del presente. A partire
dalla modernità, gli orientamenti formativi ratificano un’esigenza percepita diffusamente, di responsabilità
(umanesimo metodologico: Barocco, Scienza Nuova, Illuminismo) e di intenzionalità formative (umanesimo
storico e dialettico: Romanticismo e movimenti dell’Ottocento e Primo Novecento), di valorizzazione delle
potenzialità del singolo, che rifiuta le forme di omologazione e standardizzazione di pensiero e atteggiamenti
che frammentano e impoveriscono la condizione esistenziale degli individui. Lanciando uno sguardo al
futuro sulla base del passato la ricerca storico-educativa si conclude con la proposta di un framework
dinamico dell’eco-identità inteso come contributo per elaborare un nuovo progetto di uomo per la formazione
contemporanea.

Thematisches Verzeichnis der Werke von Johann Joseph Fux.

Niemand will ihrer ansichtig werden – und doch sind sie da, abwesend-anwesend in den Brüchen und blinden
Flecken der hegemonialen Ordnung, in ihren Auslassungen und (Gedächtnis-)Lücken: die vielgestaltigen
Gespenster Europas. Als heimsuchende Wiedergänger*innen unterminieren sie die vermeintlich intakte
Identität der Konstruktion 'Europa', die Kohärenz ihrer (normativen) Selbstbeschreibungen und die Stabilität
ihrer historischen und geopolitischen Koordinaten. In einer interdisziplinären Perspektive, die sich der
Lektüre von Judith Butler, Julia Kristeva, Giorgio Agamben, Jacques Derrida, Esther Peeren und Achille
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Mbembe verdankt, wird der Begriff 'Heimsuchung' aus seiner alltagssprachlichen Bedeutungssphäre gelöst
und sein subversives und kreatives Potenzial ausgelotet. So vermögen Phänomene der Heimsuchung zur
Dekonstruktion hegemonialer Strukturen beizutragen, indem sie dasjenige sichtbar machen, was zum Zwecke
der Einsetzung und Aufrechterhaltung dieser Ordnung aus ihr verworfen wurde und zugleich gespenstisch in
ihr präsent bleibt. Es handelt sich bei Heimsuchung in diesem Sinne um eine grenzüberschreitende
Suchbewegung, die auf Prozesse der Abjektion und der Exklusion, auf symbolische wie manifeste Gewalt,
auf Unterdrückung, Verlust und Trauma verweist – aber auch auf deren potenzielle Überwindung. Als ein
grundlegender Beitrag zur Theoriebildung widmet sich dieses Buch der Frage, wie Phänomene der
Heimsuchung theaterästhetisch und dramatisch ausagiert werden und auf welche Weise das Theater – als ein
Ort des gezielten Erscheinen-Lassens – die auf unterschiedlichen Ebenen aus dem gegenwärtigen Europa
Ausgeschlossenen in die Gegenwart der Aufführung einlässt und dabei nicht zuletzt die Spuren einer
traumatischen globalen Verflechtungsgeschichte freilegt. Im Fokus stehen hierbei Theaterarbeiten von
Elfriede Jelinek und Nicolas Stemann, Marco Martinelli, Christian Lollike, kainkollektiv und OTHNI sowie
Ho Tzu Nyen.

Handbuch der italienischen und deutschen conversationssprache, oder Vollständige
anleitung für Deutsche, welche sich im italienischen, und für Italiener, welche sich im
deutschen richtig und geläufig ausdrücken wollen

This study examines the form and reception of mystical writing in poetry by Anna de Noailles (France,
1876–1933), Ernestna de Champourcin (Spain 1905–1999), and Antonia Pozzi (Italy, 1912–1938) from the
perspective of current transsecular approaches, cultural studies mysticism research, and feminist literary
studies, making original links to (neo-)vitalist philosophy.

Handbuch der italienischen und deutschen Conversationssprache ...

Den Sechsten Tibeter hat Peter Kelder in seinem Buch 'Die Fünf Tibeter' \"Die Krönung des ganzen
Übungssystems\" genannt. Christian Salvesen macht in diesem Buch klar, worum es beim Sechsten Tibeter
wirklich geht: Er erläutert den philosophisch-psychologischen Hintergrund der Übung, verdeutlicht ihre
tatsächlichen Wirkungen und zeigt, wie man mit Hilfe weiterer, ergänzender Übungen und Meditationen ein
intensiveres Körpergefühl entwickeln, die individuelle Liebesfähigkeit stärken und eine sexuelle Beziehung
vertiefen und bereichern kann.

Handbuch Der Italienischen Und Deutschen Conversationssprache

\"(...)\"Ai confini del mondo, dove il mare bacia il cielo, sorgeva una piccola casa sulla spiaggia. Qui, la
Morte trascorreva le sue pause, lontana dal suo eterno dovere. Ogni anno, il giorno del solstizio d'estate, la
Vita veniva a farle visita. Si sedevano insieme sulla veranda, dove la luce del sole calante illuminava i loro
volti, e parlavano dei misteri dell'esistenza. \"Perché scegli proprio questo luogo?\" chiese la Vita una sera,
mentre osservavano l'oceano infinito. \"Perché il mare mi ricorda l'infinito,\" rispose la Morte. \"E che anche
l'infinito ha un inizio.\" (...)\"

Großwörterbuch Italienisch

Mit der Rekonstruktion des ökologischen Diskurses in den romanischen Literaturen vom 18. bis zum 21.
Jahrhundert leistet der Band einen innovativen Forschungs\u00adbeitrag. Die Untersuchungen spiegeln die
epochenspezifische Ausformung des Umweltbewusstseins sowie dessen Wandel unter Einbeziehung
ökokritischer Reflexe bereits in Antike, Mittelalter und Früher Neuzeit. Sie zeigen auch, dass sich seit den
1950er Jahren in der Literatur ein modernes Umweltbewusstsein herausgebildet hat. Seit den 1970er Jahren
entwickelt sich dieses zu einem vielstimmigen kritischen Diskurs, der zu einer Umweltethik heranreift. Die
Poetisierung der Ökologie erfordert eine adäquate Rhetorik, die sich zu einem speziellen ,meteorologischen‘
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Schreiben verdichten kann, das den Natur bzw. Umweltphänomenen anverwandelt ist.

Francesco Biamonti (1928-2001)

Silenzio. Il profumo delle azioni agite. Testimonianze sulla dimensione interiore ed esteriore del viaggio
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